
EARTH DAY                                                                                                                             

PER UNA NUOVA GIUSTIZIA AMBIENTALE  CONTRO IL DISASTRO IDRICO MONDIALE  E                                                                        

PER UN EQUILIBRIO CON LA NATURA                                                                                                

 

Le Nazioni Unite celebrano l'Earth Day ogni anno, un mese e due giorni dopo l'equinozio di 

primavera, il 22 aprile. Nata il 22 aprile 1970 per sottolineare la necessità della conservazione 

delle risorse naturali della Terra. 

La sete globale di acqua e giustizia, il cambiamento climatico, la violazione dei diritti dell'uomo e 

della natura e le responsabilità delle multinazionali ci impongono questa domanda: 

«Quale tutela per una giustizia efficace, proporzionata e dissuasiva?» 

La distruzione delle risorse è ormai ben nota da decine e decine di anni, ma, purtroppo, le grida di 

allarme del mondo della Scienza e della Cultura sono rimaste inascoltate. 

Nel febbraio del 2001 ben 3000 scienziati -riunitisi per studiare la situazione del Pianeta e per 

cercare soluzioni- dopo aver esaminato i dati raccolti dalla NASA con osservazione satellitare, 

presentarono il primo “Atlante della popolazione e dell’ambiente”, una sorta di mappa dei disastri 

ambientali con risultati davvero allarmanti (all. I) 

Nel 2012 la Global Footprint Network (Ong no-profit di pluriennale esperienza) accertò -sulla 

base dell'impronta ecologica, indicatore complesso utilizzato per valutare il consumo umano di 

risorse naturali rispetto alla capacità della Terra di rigenerarle- che l'Umanità stava 

consumando sempre più rapidamente le risorse a sua disposizione. 

Ma anche queste grida di allarme furono puntualmente ignorate.! 

Il primo agosto 2018 fu poi il giorno del sorpasso -l’Overshoot Day-   il giorno cioè in cui 

l'Umanità aveva consumato in quei primi mesi dell’anno tutte le risorse messegli a disposizione 

dalla Natura per tutti i 12 mesi. 

L’uomo quindi sarebbe andato a credito per cinque mesi! 

Oggi sono profondamento convinto che l’EARTH DAY non solo chieda                                                                                                                             

una giustizia proporzionata, effettiva e dissuasiva contro il disastro idrico mondiale                                                

ma che invochi anche un EQUILIBRIO con la natura!!! 

  Oggi, infatti, la situazione è drammaticamente peggiorata in nome del c.d. SVILUPPO sul quale 

noi tutti siamo però chiamati a riflettere.! 



E questa è la nostra riflessione. 

I cambiamenti climatici sono ormai un’emergenza ambientale globale persistente, che minaccia il 

godimento dei diritti umani fondamentali, come il diritto alla vita, alla salute, all’alimentazione, 

all’acqua, all’alloggio, alla vita familiare, alla sicurezza alimentare, alla sanità pubblica, con la 

distruzione di Ecosistemi e la progressiva scomparsa di specie animali e vegetali.  

Minacciare il diritto umano ad un clima stabile e sicuro significa poi minacciare diritti 

strettamente dipendenti dal clima. 

Dal cambiamento climatico deriva -ad esempio- anche l’aggravamento dei migranti climatici, 

giacchè per l’ONU  il nr delle persone costrette a fuggire da terre non più vivibili è stato quasi di 

90 milioni nel 2021 (dato raddoppiato in 10 anni) e si arriverà a 216 mil. entro il 2050 (all. 

XVI_IT e all.  XVI_EN). 

Parimenti drammatici sono i dati relativi alle centinaia di milioni (884 mil.) di persone che non 

hanno accesso all’acqua potabile; dei miliardi di persone che non hanno accesso ai servizi sanitari 

di base e dei milioni di bambini sotto i 5 anni che trovano la morte o -come denuncia l’UNICEF- 

dei 700 bambini sotto i 5 anni che muoiono di diarrea legata ad acqua e servizi igienico-sanitari 

inadeguati                                    

(https://www.google.com/search?q=unicef+diarrea+bambini&rlz=1C1MSIM_itIT1006IT1006&o

q=unicef+diarrea+bambini&aqs=chrome..69i57j33i160.7351j0j15&sourceid=chrome&ie=UTF-8 

) 

Affermare che trattasi di violazione di Diritti umani – come, comunque e correttamente, ha fatto 

l’ONU (vd. all.to XVI_IT e all.to XVI_EN) è certo importante ma non è ex se sufficiente per 

cambiare lo status quo ante. 

 

In questo contesto non possiamo ignorare che le MULTINAZIONALI sono i principali responsabili 

della violazione di diritti universali ed allora l’ EARTH DAY  CERTAMENTE DEVE RAPPRESENTARE LA 

VOLONTA’  DI OTTENERE  UNA GIUSTIZIA PROPORZIONATA, EFFETTIVA E DISSUASIVA  CONTRO IL DISASTRO IDRICO 

MONDIALE E, SOPRATTUTTO,  LA VOLONTA’ CHE L’OPERA DELL’UOMO SI SVOLGA IN EQUILIBRIO CON LA NATURA!                          

L’opera delle Multinazionali e la violazione di diritti universali invece indicano come da un lato vi 

sia la voce del CUORE e della RAGIONE dei più deboli e indifesi che chiedono GIUSTIZIA e 

dall’altro il SILENZIO o, peggio, la LEGGE del più forte ! 



La responsabile -come si è detto-  è di norma una multinazionale, così come ci ha insegnato la 

Storia e per tutte vedasi il disastro di Bhopal e le migliaia di persone morte e intossicate e la vasta 

area che ancora oggi è fortemente inquinata e le pene irrisorie irrogate (all. XVII) .  

In sintesi –come ha dichiarato la CE- stiamo vivendo una situazione patologica a livello planetario, 

qualificabile come DISASTRO IDRICO MONDIALE ! 

Anche in Europa le Multinazionali hanno distrutto l’Ambiente soprattutto quando ancora  non vi 

era una normativa europea che potesse garantire il Diritto dell’AMBIENTE e il Diritto 

all’AMBIENTE SALUBRE. 

Ci si riferisce (all.XVI), a disastri ambientali rimasti impuniti, come il disastro di Aurul      

(all.XVI/I), impunità che ha dato origine anche alla ricerca di nuove forme di giurisdizione e di 

Giustizia.  L'International Academy of Environmental Sciences (www.iaes.info ), fondata nel 2003 

a Venezia e presieduta dal Premio Nobel per la Pace Adolfo Perez Esquivel (All.ti II, III, IV, V, VI, 

VIII, IX, X, XI) ha accolto la sfida, promuovendo due progetti politico-ambientali ispirati ai 

principi di effettivita’, proporzionalita’ e dissuasività della sanzione: 

- la Istituzione di una Corte Penale Internazionale dell'Ambiente, (International Environmental 

Criminal Court);  

-la istituzione della Corte penale Europea dell’Ambiente (European Environmental Criminal 

Court). I "Progetti Corte", hanno registrato l’adesione di Alti rappresentanti delle Istituzioni, di 

Capi di Stato, di Governo e di Personalità del Mondo della Cultura (vd. Personalità riprodotte 

nell’all. VIII) e hanno visto il diretto coinvolgimento dell’UE, che ha alla fine riconosciuto la loro 

fondatezza giuridica e la loro fattibilità  (VIII/I).  

CONCLUSIONI 

Nel mio ultimo libro (all.ti XIX e XX), che esamina molte delle questioni qui trattate, ho concluso 

sottolineando l’importanza dei tre fattori “E” «ECONOMIA, ECOLOGIA, EQUITÀ» menzionati da Colin

Powell per raggiungere uno sviluppo sostenibile. 

 L’EARTH DAY  ci spinge invece a  sottolineare la necessità di tenere al centro del nostro pensiero, da un 

lato la tutela dei bambini, che assieme alle donne ed agli anziani, sono i più fragili, e, dall’altro, la 

necessità di soffermarci sui concetti di SVILUPPO e di EQUILIBRIO. 



Partendo da quest’ultimo punto mi preme sottolineare come i maggiori danni all’ambiente siano 

dettati dalla volontà predatoria dei paesi industrializzati indirizzata verso i paesi del terzo mondo e 

dell’America latina. 

Al riguardo dobbiamo tener a mente come l’aggressione all’Amazzonia -contro la quale ho promosso 

con Sebastião Salgado un’importante petizione- abbia seriamente compromesso l’equilibrio

ecosistemico forestale e di vita. 

Ecco che, appunto -a ben vedere- non dovremmo allora piu’ parlare di SVILUPPO ma di EEQQUUIILLIIBBRRIIOO.  

Su questo fu illuminante Adolfo Perez Esquivel alla prima Conferenza della IAES, il 25 ottobre del 

2003..: « Nel mese di maggio di quest’anno, sono andato in Messico a Chapas, dove noi lavoravamo 

lì con le Comunità indie, lavoravamo su progetti di promozione di sviluppo e c’è stata una grande 

riunione a livello internazionale che riguardava il problema della militarizzazione in vari emisferi. 

Allora ho cominciato a parlare con gli amici e le amiche Maya, discusso dello sviluppo ed allora gli 

chiesi “ma cosa significa sviluppo per voi?”. Loro aprirono i loro grandi occhi e mi chiesero “ma lei 

cosa vuole sviluppare? Cosa vuole avere, più computer, più macchinari, più denaro? Volete avere più 

tecnologia?”  

Allora io -continuò Esquivel-  ho di nuovo chiesto: “ma cosa significa per voi lo sviluppo? Loro mi 

dissero  «nella nostra lingua non abbiamo la parola “sviluppo”, questa parola non esiste». Mi 

dissero anche qualcosa di molto bello : 

 “…equilibrio è la parola che noi utilizziamo e questo equilibrio per noi è l’equilibrio nei confronti 

della natura , della nostra terra madre, è  l’equilibrio nei confronti di Dio, ….nei confronti del 

mondo e dell’Universo”.  Poi aggiunsero “quando questo equilibrio si spezza la violenza si genera, 

perché in questo equilibrio si spezza l’armonia dell’Universo”» 

Oggi noi viviamo in un mondo violento, perché l’equilibrio si è spezzato, con le guerre, i conflitti, i 

grossi problemi economici e questo equilibrio deve iniziare dai rapporti umani perché noi in teoria 

possiamo parlare tanto, però senza arrivare a questo equilibrio; possiamo avere delle idee 

brillantissime, meravigliose, però se non possediamo l’equilibrio, tutto ciò non serve a nulla e 

certamente non perdere l’equilibrio, significa anche cercare gli strumenti, anche legali oltre che 

politici e Culturali, per contrastare efficacemente l’attività predatoria di cui agisce solo ed 

esclusivamente per il suo tornaconto di potere e di arricchimento,  spogliando chi, spesso da anni e

anni, ne aveva diritto di godimento vivendo -come le  comunità indie-  in armonia ed equilibrio col 

creato. 



Passando ora all’altro aspetto, quello relativo alla tutela dei bambini sottolineiamo come i dati raccolti 

dall’ONU e dall’UNICEF siano terribili. 

Anche qui vorrei partire da un aneddoto, altamente significativo ed allegorico, che il compianto 

Gabriel Garcia Marquez il 23 ottobre 2003 in occasione della prima Conferenza IAES sentì la 

necessità di inviare, tramite Adolfo Perez Esquivel, alla IAES e che riguarda appunto i bambini. 

Un messaggio di profondo significato, che ci può far comprendere come l’uomo distruggendo la 

Terra distrugga anche il suo volto e la propria identità. 

Uno scienziato era intento a lavorare ed aveva quel giorno il proprio bambino accanto a sé e non 

avendo tempo di giocare insieme, perché preso dal suo lavoro, pensò di impegnarlo per molto tempo 

consegnandogli un foglio di una rivista dove vi era la fotografia di una carta geografica fisica e dopo 

aver tagliato quella carta in tanti piccoli pezzi il papà disse al piccolo “Ricomponi la carta geografica 

e io ti prometto che quando finirai usciremo fuori e ti porterò a giocare. Il papa’ era così

assolutamente tranquillo che sarebbero state necessarie ore ed ore per ricomporre quel puzzle. Il 

bimbo prese i pezzi di carta e li mise sul tavolo e il papa’ in altra parte della stanza tornò al lavoro. 

Solo dopo pochi minuti il bimbo si avvicinò al papà e gli disse “papà ho finito”!. 

Lo scienziato, incredulo, esclamò “ma come hai fatto? E’ impossibile, stai scherzando. Ci vuole molto 

tempo per ricomporre tutti qui luoghi” 

Allora il bambino rispose: 

«Vedi papà, quando tu mi hai dato quei pezzi di carta io ho poi notato che dietro l’immagine dei 

luoghi, dei fiumi e delle montagne c’era un volto di donna e io ricomponendo quel volto ho sistemato

il mondo che dovevo ricomporre»! 

         Questa è allora la vera sfida del terzo millennio: garantire, da un lato, la Salute della nostra 

Madre Terra e dei Diritti Umani, tra cui il diritto umano ad un clima stabile e sicuro e, dall’altro, 

assicurare una Giustizia proporzionata, effettiva e dissuasiva contro il disastro idrico mondiale, per 

conservare e sostenere e valorizzare l’EQUILIBRIO Culturale ed ecosistemico di ogni Comunità.! 

      Se l’uomo non comprende questo e se vi sarà solo il vivere per il denaro, allora si avvererà, 

inevitabilmente e purtroppo, quello che anni e anni fa fu paventato da un popolo indiano d’America,

che così gridava al vento: 



«….quando l’ultimo albero sarà stato abbattuto, l’ultimo fiume avvelenato, l’ultimo pesce pescato, vi 

accorgerete che il denaro non si può mangiare. La nostra terra vale più del vostro denaro. Finchè il 

sole splenderà e l’acqua scorrerà, darà vita a uomini e animali». 

Così poi concludeva quella profonda pillola di saggezza:  

«Non si può vendere la vita degli uomini e degli animali». 

Venezia 23 marzo 2023                                                                  Prof. Antonino Abrami  
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ALL. XVIII 

PPeerrsseerroo  llaa  vviittaa  aallll’’iinncciirrccaa  88..000000--1100..000000  ppeerrssoonnee  sseeccoonnddoo  ii  ddaattii  ddeell  cceennttrroo  ddii  rriicceerrccaa  mmeeddiiccaa  iinnddiiaannaa,,  
oollttrree  2255..000000  ppeerr  aammnneessttyy  iinntteerrnnaattiioonnaall..  llaa  ssttiimmaa  ppiiùù  pprroobbaabbiillee  ppaarrllaa  ddii  2211..000000  vviittttiimmee  ee  550000..000000  
iinnttoossssiiccaattii  ppiiùù  oo  mmeennoo  ggrraavvii  ((rreeddaazziioonnee,,  bbhhooppaall,,  88  ccoollppeevvoollii  aa  2255  aannnnii  ddaallllaa  ssttrraaggee,,  iinn  ccoorrrriieerree  ddeellllaa  
sseerraa,,  77  ggiiuuggnnoo  22001100  ee    hhttttppss::////iitt..wwiikkiippeeddiiaa..oorrgg//wwiikkii//ddiissaassttrroo__ddii__bbhhooppaall##cciittee__nnoottee--ccddss0077006622001100--66  ))  
nneellllaa  ddiiaappoossiittiivvaa  ppeerr  iill  nnuummeerroo  ddii  mmoorrttii  eedd  iinnttoossssiiccaattii    rriippoorrttiiaammoo  ii  ddaattii  cchhee  vveennnneerroo  
pprroovvvviissoorriiaammeennttee  aacccceerrttaattii.. 

 

   Satinah Sarangi –ingegnere, attivista e fondatore della Sambayna Tust, clinica gratuita per
i sopravvissuti di Bhopal – ha lavorato e lavora nel gruppo di Bhopal per l’informazione e l’azione. Ha 
sostenuto I progetti IAES sin dall’inizio e ha partecipato a diverse conferenze e ha collaborato con una
squadra della IAES che si recò a Bhopal per fare un film con musiche e dialoghi realizzati sul posto e
intervisto’ sopravvissuti e Studiosi come Sarangi. Dopo diverse Conferenze organizzate dalla IAES, si
formarono comitati anche in altri paesi sotto il segno della IAES. Il 27 novembre 2019 Sarangi - dopo 
aver dichiarato la sua adesione al Progetto “Corte Penale Europea della Salute e dell’Ambiente” che si
dall’inizio ha caldeggiato - fornisce drammatici dati aggiornati, sentendo la necessità di sottolineare
che « dopo 35 anni, Bhopal sta ancora pagando il prezzo della catastrofe : le persone continuano a
morire, più di 70.000 pazienti sono affetti da malattie croniche e il tasso di malformazioni fetali è
notevolemente più alto che nel resto del Paese »  
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Satinah Sarangi -ingegnere, attivista e fondatore della Sambhavna Tust, clinica gratuita per i 
sopravvissuti di Bhopal - ha lavorato e lavora nel gruppo di Bhopal per l’informazione e l’azione. 
Ha sostenuto i progetti IAES sin dall’inizio e ha partecipato a diverse conferenze e ha collaborato 
con una squadra della IAES che si recò a Bhopal per fare un film con musiche e dialoghi 
realizzati sul posto, intervistando sopravvissuti e studiosi come Sarangi. Dopo diverse conferenze 
organizzate dalla IAES, si formarono comitati anche in altri paesi sotto il “segno IAES”. Il 27 
novembre 2019 Sarangi, dopo aver dichiarato la sua adesione al Progetto Corte Penale Europea 
della Salute e dell’Ambiente “che sin dall’inizio ha caldeggiato”, ha sottolineato come  dopo 35 
anni, Bhopal stia ancora pagando il prezzo della catastrofe : le persone continuano a morire, 
più di 70.000 pazienti sono affetti da malati croniche e il tasso di mutazioni congenite e di 
malformazioni fetali e’ notevolmente più alto che nel resto del paese!!! 
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